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CAMERA DEI DEPUTA TI , — SESSIONE DEL 1863-64-65 

« Ari. 6. Il Governo è autorizzato: 
« a) A concedere all'industria privata un tronco di j 

strada ferrata, che congiunga per la comunicazione più j 
diretta Salerno a Sanseverino ed Avellino. 

« b) A dare una sovvenzione annua di lire 75,000 per 
la costruzione di una strada ferrata da Solmona all'in-
contro della linea da Popoli a Rieti. 

« e) Ad accordare, colla garanzia di un maximum di 
rendita chilometrica lorda di lire 20,000, la concessione 
d'una linea da Cremona al confine mantovano, quando 
però risulti che ne sia assicurata la congiunzione colla 
città di Mantova e il rannodamento colle linee venete, 
e riservati i diritti di prelazione secondo le convenzioni 
vigenti colla Società Lombarda e Italo-Centrale. » 

Il deputato Sebastiani ha la parola per isvolgere la 
sua proposta, che è così concepita: 

« È fatta facoltà al Governo del Re di concedere con 
decreto reale la costruzione dei tronchi complementari, 
pei quali si fossero compiuti gli studi necessari a stabi-
lirne il costo senza spesa delio Stato, e pei quali le Pro-
vincie ed i comuni avessero provveduto a sopperire alle 
spese sia con azioni, sia con garanzie accordate ad ob-
bligazioni, sia con fondi dati a fondo perduto, e di sov-
venirli con una somma sino al terzo delle spese occor-
renti. 

« Tale sovvenzione potrà essere accordata soltanto 
per quei paesi, che non hanno una ferrovia garantita 
dallo Stato, la quale passi ad una distanza minore di 
dieci chilometri dai medesimi. 

« I materiali necessari per la costruzione dei tronchi 
suddetti saranno esenti da tasse, come pure i contratti 
da quelle di registro. » 

Se b asti an i . L'articolo 6° di questa legge è, secondo 
me, o signori, incompleto. Esso a me pare che abbia un 
radicale difetto, quello cioè di provvedere piuttosto ad 
interessi parziali, che ad interessi generali: ed è perciò 
ch'io intendo porvi rimedio coll'aggiunta che ho pro-
posto, e che raccomando alla benevolenza della Ca-
mera. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha poco 
prima dichiarato che egli si prefigge di studiare il modo 
con Cui il Governo potesse concorrere alla costruzione 
delle linee complementari, per provvedere a tutto il si-
stema ferroviario del regno. L'aggiunta da me propo-
sta, io credo che concordi colle intenzioni dell'onore-
vole ministro, giacché essa gli lascierebbe ogni latitu-
dine per applicare al concorso dello Stato quei criteri, 
che egli stimasse dover adottare nei singoli casi. 

Io proporrei infatti, che lo Stato desse in sussidio una 
somma non maggiore d'un terzo delle spese occorrenti. 
Ora se i criteri fossero dedotti esclusivamente dai van-
taggi che lo Stato ritrae dai tronchi che si venissero a 
costruire, e la sovvenzione fosse come un corrispettivo 
di questi vantaggi, il suo concorso potrebbe essere re-
golato dai seguenti criteri: 

1° Proventi telegrafici. 
Siccome i segmenti delle linee telegrafiche lungo i 

tronchi delle strade ferrate sarebbero serviti dalla so-

cietà concessionaria, così naturalmente lo Stato sarebbe 
alleviato da un peso e ne avrebbe un vantaggio, il cui 
ammontare elevato a capitale dovrebbe essere ceduto 
per la costruzione di ciascuno dei tronchi medesimi. 

2" Spese postali. 
Il servizio postale sarebbe eseguito per mezzo di que-

sti tronchi medesimi, i quali accrescerebbero la tras-
missione della corrispondenza espitolare. Lo Stato 
avrebbe il bene di rendere più frequente e rapida la sua 
corrispondenza ufficiale, ed alla maggiore facilitazione 
per la corrispondenza privata si aggiungerebbe un 'au-
mento di prodotti postali. 

3° Trasporto dei militari, dei detenuti e dei generi di 
regia privativa. 

È evidente il vantaggio che lo Stato ritrarrebbe da 
tale trasporto, il quale inoltre sarebbe tanto meglio 
fatto con le ferrovie. 

4° Poi vi è l'imposta del decimo sui trasporti a 
grande velocità; e la tassa sulla ricchezza mobile, che 
si esigerebbe sulla rendita di questi tronchi : vantaggi 
dello Stato da riversarsi a prò di essi. 

5° Infine vi ha un criterio per così dire politico, che 
porta a carico dello Stato un conveniente concorso a 
favore di quei tronchi complementari che, mettono in 
comunicazione con le linee arteriali un capoluogo di 
provincia. Per considerazioni politiche, giudiziarie, am-
ministrative e militari lo Stato deve contribuire per 
tronchi simili. 

Se si esaminano i vantaggi che avrebbe da tutto ciò 
lo Stato, io credo che esso dovrebbe concorrere per 
più di un terzo nelle spese della costruzione di queste 
ferrovie. Pure io proporrei una sovvenzione, che non 
superi il terzo di tali spese, non sembrandomi che po-
tesse altro ottenersi nel momento. 

Forse fra gli intendimenti dell'onorevole ministro ed 
i miei non vi è differenza. La sola differenza potrebbe 
consistere in questo, che egli si propone di dare questa 
sovvenzione in un tempo futuro, ed io desidererei che 
fosse data nel tempo presente. 

Io vorrei che nell'occasione di questa legge il Mini-
stero accettasse l'articolo che ho l'onore di proporre, 
perchè al certo sarebbe meglio accetto politicamente, 
se non altro, come un beneficio che fosse assicurato 
oggi alle varie popolazioni che più ne sentono il bi-
sogno, nel bel paese che si estende da Susa a Trapani, 
piuttosto che farlo loro apparire sperabile nel tempo 
futuro. 

Infatti le popolazioni sono impazienti, e non con-
viene abusare del tempo. Esse veggono le imposte 
succedere alle imposte, e tutte le classi soffrire nello 
spostamento dei loro più cari interessi. Le affanna di 
continuo un sistema di percezione basato sulle rivele, 
che è sì contrario all'indole della razza latina, e che le 
rende soggette a legulei avidi di propine e garbugli. 
Nè esse si son viste mai consolate dalle tanto invocate 
migliorazioni della giustamente abbominata tassa di 
registro. 

È saggezza politica alleviare questi pesi il più presto 


